UNA RIVOLUZIONE IN TUTTI I CAMPI DEL SEPERE
Nei primi anni del Novecento maturarono le premesse avanzate dagli artisti postimpressionisti. L'arte divenne espressione del l'esigenza di superare le regole della cultura borghese e della convinzione che non esistano verità assolute e universali. Esisteva ora una sola consapevolezza: la perdita di riferimenti assoluti, il passaggio da un mondo stabile e circoscritto ad uno dominato dalla velocità, dalla sperimentazione e dal relativismo dei valori.
LE AVANGUARDIE STORICHE
Nei primi tre decenni del Novecento si formarono numerosi movimenti artistici, noti come Avanguardie Storiche. Questa fase fu introdotta dall'esperienza espressionista dei Fauves (1905) e di Die Brucke (1905), per estendersi a sperimentazioni diverse, dal Cubismo (1907), al Futurismo italiano (1909),al Suprematismo in Russia (1913), al Dadaismo (1913/1917) ai vari movimenti dell'Astrattismo (1910), che compresero il Neoplasticismo in Olanda (1917) e il Bauhaus (1918). È ancora, Metafisica (1917) e Surrealismo (1924).
I PRINCIPI DEI MOVIMENTI DI AVANGUARDIA
La carica innovatrice dei nuovi movimenti si evidenzia anche nel nome, in quanto il termine " avanguardia" designa , nel linguaggio militare, le prime linee dell' esercito. Gli artisti diffondevano la l'ora attività attraverso Manifesti e scritti teorici, talvolta riunendo si in gruppi con un vero e proprio statuto. I movimenti di avanguardia elaborarono forme espressive e tecniche anche molto diverse, ma trovarono affinità in alcuni principi programmatici:
· La consapevolezza che l'arte non doveva più imitare la realtà  secondo la via già indicata da Gauguin, Van Gogh e Cezanne
· Il rifiuto della tradizione della tradizione, considerata inadatta ad esprimere i tempi nuovi.
· L'abbandono dei principi di ordine, proporzione e simmetria, concezione classica del bello
· L'affermazione della libertà di espressione, ritenendo che questa dovesse essere svincolata da qualsiasi formula prestabilita.
· L'attribuzione di un nuovo compito all'artista, chiamato a diffondere la consapevolezza della condizione sociale ed esistenziale dell'uomo. L'opera d'arte assume quindi un carattere di provocazione ed insieme un intento educativo.[image: image1.png]



